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09 Il Silenzio sulle Difficoltà Reali dell'Emigrazione 

Dal libro di Domenico Gullotta 

L'Invisibilità delle Sfide Migratorie 

Nel panorama mediatico contemporaneo, l'emigrazione viene spesso 
raccontata attraverso una lente distorta che privilegia le storie di successo e 
omette sistematicamente le difficoltà reali che milioni di persone affrontano 
quotidianamente. Questa narrazione selettiva crea un vuoto informativo che ha 
profonde conseguenze sulla percezione pubblica del fenomeno migratorio e 
sulle aspettative di chi si appresta a intraprendere questo percorso. 

La rappresentazione dominante dell'emigrazione si concentra sui traguardi 
raggiunti, sulle opportunità colte, sui sogni realizzati. Tuttavia, dietro questi 
racconti di successo si nasconde una realtà molto più complessa e spesso 
dolorosa, caratterizzata da sfide che rimangono largamente invisibili nel 
discorso pubblico. 

Le Sfide Invisibili del Percorso Migratorio 

Le Fatiche Fisiche ed Emotive del Viaggio 

Il viaggio migratorio non si limita al trasferimento fisico da un luogo all'altro, ma 
rappresenta un processo emotivo e psicologico di profonda trasformazione. Le 
fatiche fisiche del viaggio, spesso sottovalutate, includono non solo la 
stanchezza del trasferimento, ma anche l'adattamento a nuovi climi, ritmi di vita 
e abitudini alimentari che possono avere impatti significativi sulla salute.  

Dal punto di vista emotivo, il distacco dalle proprie radici genera un senso di 
spaesamento che può durare anni. La nostalgia per la terra natia, il rimpianto 
per le opportunità lasciate indietro, l'ansia per l'incertezza del futuro sono 
elementi che accompagnano costantemente chi emigra, ma che raramente 
trovano spazio nella narrazione pubblica. 

L'Isolamento Sociale e la Solitudine 

Una delle sfide più devastanti dell'emigrazione è l'isolamento sociale che 
spesso ne consegue. La perdita della rete di supporto familiare e sociale 
costruita nel paese d'origine lascia molti immigrati in una condizione di 
profonda solitudine. La difficoltà di costruire nuove relazioni significative in un 
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contesto culturale diverso può portare a forme di isolamento che si protraggono 
per anni. 

Questo isolamento è particolarmente acuto per coloro che emigrano in età 
adulta, quando la capacità di formare nuove amicizie profonde risulta 
naturalmente ridotta. Le differenze culturali, linguistiche e sociali creano 
barriere invisibili che rendono difficile l'integrazione genuina nella nuova 
comunità. 

Le Discriminazioni Quotidiane 

Le discriminazioni rappresentano una realtà quotidiana per molti immigrati, ma 
rimangono spesso taciute per vergogna o per paura di alimentare stereotipi 
negativi. Queste discriminazioni si manifestano in forme diverse: dal rifiuto di 
offerte di lavoro a causa dell'accento straniero, all'esclusione sociale basata 
sull'origine etnica, fino alle micro-aggressioni quotidiane che minano 
l'autostima e il senso di appartenenza. 

La discriminazione non è sempre esplicita o facilmente identificabile. Spesso si 
manifesta attraverso atteggiamenti sottili, sguardi di disapprovazione, esclusioni 
non verbalizzate che creano un clima di costante tensione e insicurezza.  

Le Barriere Linguistiche 

L'apprendimento di una nuova lingua rappresenta una sfida che va ben oltre la 
semplice acquisizione di competenze comunicative. La lingua non è solo uno 
strumento di comunicazione, ma anche un veicolo di identità culturale e 
sociale. Chi emigra si trova spesso in una condizione di limbo linguistico, dove la 
lingua madre non è più sufficiente per esprimere la propria realtà quotidiana, 
mentre la nuova lingua non permette ancora di comunicare con la profondità e 
la sfumatura desiderate. 

Questa condizione di "povertà linguistica" può avere conseguenze profonde 
sull'autostima e sulla capacità di esprimere la propria personalità. Molti 
immigrati riferiscono di sentirsi "diminuiti" nella nuova lingua, incapaci di 
mostrare la propria intelligenza, il proprio umorismo o la propria sensibilità 
come facevano nella lingua madre. 

La Precarietà Lavorativa 
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La precarietà lavorativa rappresenta una delle sfide più concrete e immediate 
dell'emigrazione. Molti immigrati, indipendentemente dal loro livello di 
istruzione o dalle competenze professionali, si trovano costretti ad accettare 
lavori al di sotto delle loro qualifiche. Questo declassamento professionale non 
ha solo conseguenze economiche, ma anche psicologiche profonde, minando 
l'autostima e la realizzazione personale. 

La necessità di accettare condizioni lavorative precarie, orari irregolari, salari 
insufficienti è spesso vissuta come una sconfitta personale, ma viene raramente 
condivisa pubblicamente per non ammettere il "fallimento" del progetto 
migratorio. 

L'Instabilità Abitativa 

La ricerca di un'abitazione dignitosa rappresenta spesso un percorso ad ostacoli 
per chi emigra. La mancanza di garanzie, la diffidenza dei proprietari verso gli 
stranieri, i costi elevati degli affitti rispetto ai redditi disponibili creano condizioni 
di estrema precarietà abitativa. 

Molti immigrati si trovano costretti a vivere in condizioni di sovraffollamento, in 
alloggi inadeguati o in zone periferiche e mal servite, ma queste condizioni 
rimangono spesso nascoste per preservare la propria dignità e per non deludere 
le aspettative di chi è rimasto nel paese d'origine. 

Le Dinamiche Psicologiche del Silenzio 

La Preservazione della Dignità 

Il silenzio sulle difficoltà dell'emigrazione risponde innanzitutto a un bisogno 
profondo di preservare la propria dignità. Ammettere pubblicamente le proprie 
difficoltà viene spesso percepito come un segno di debolezza o di 
inadeguatezza. In una società che celebra il successo e tende a stigmatizzare il 
fallimento, chi emigra si trova sotto una pressione costante a mostrare solo i 
risultati positivi del proprio percorso. 

Questa pressione è particolarmente forte per coloro che sono emigrati con 
grandi aspettative e promesse di successo. Ammettere le difficoltà 
significherebbe riconoscere che le proprie ambizioni erano irrealistiche o che le 
proprie capacità sono insufficienti, un'ammissione che può essere 
psicologicamente devastante. 
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La Protezione delle Aspettative Familiari 

Chi emigra spesso porta con sé non solo le proprie speranze, ma anche quelle 
della famiglia rimasta nel paese d'origine. Le aspettative familiari rappresentano 
un peso emotivo significativo che può rendere ancora più difficile l'ammissione 
delle difficoltà. Molti immigrati si trovano intrappolati in una narrazione di 
successo che devono mantenere per non deludere i propri cari. 

Questa dinamica è particolarmente evidente nelle famiglie dove l'emigrazione è 
vista come un investimento collettivo, dove le risorse economiche della famiglia 
sono state utilizzate per finanziare il progetto migratorio di uno o più membri. In 
questi casi, ammettere le difficoltà significherebbe non solo riconoscere il 
proprio fallimento, ma anche quello dell'intera famiglia. 

Il Meccanismo di Autodifesa 

Il silenzio sulle difficoltà funziona anche come meccanismo di autodifesa 
psicologica. Parlare continuamente delle proprie difficoltà può amplificare la 
percezione negativa della propria situazione e contribuire a un senso di 
vittimizzazione che può essere controproducente per il processo di 
adattamento. 

Molti immigrati scelgono consapevolmente di concentrarsi sugli aspetti positivi 
della propria esperienza, non per ingannare gli altri, ma per proteggere se stessi 
dalla depressione e dalla disperazione che potrebbero derivare da una costante 
focalizzazione sui problemi. 

Le Dinamiche Sociali dell'Omissione 

La Dissonanza Cognitiva di Chi Rimane 

Chi rimane nel paese d'origine ha spesso un interesse psicologico a mantenere 
viva l'immagine positiva dell'emigrazione. Riconoscere le difficoltà e i fallimenti 
altrui significherebbe mettere in discussione la propria eventuale decisione di 
emigrare o accettare che le proprie speranze di miglioramento attraverso 
l'emigrazione potrebbero essere illusorie. 

Questa dissonanza cognitiva porta molte persone a ignorare selettivamente le 
informazioni negative sull'emigrazione, concentrandosi invece sui racconti di 
successo che confermano le proprie aspettative e speranze. 
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Il Mito del Successo Migratorio 

La società contemporanea ha costruito un vero e proprio mito del successo 
migratorio, alimentato dai media, dalla politica e dalle narrative personali. 
Questo mito presenta l'emigrazione come una soluzione universale ai problemi 
economici e sociali, ignorando la complessità e le sfide del processo migratorio. 

Il mito del successo migratorio serve funzioni sociali importanti: offre speranza a 
chi vive in condizioni difficili, giustifica le politiche migratorie, alimenta l'idea 
che il successo sia sempre possibile attraverso l'impegno e la determinazione. 
Tuttavia, questo mito può anche essere dannoso, creando aspettative 
irrealistiche e contribuendo alla stigmatizzazione di chi non riesce a raggiungere 
il successo promesso. 

La Selezione Informativa 

I canali di informazione tendono a selezionare e amplificare le storie di 
successo, mentre le storie di difficoltà e fallimento rimangono confinate nelle 
conversazioni private. Questa selezione informativa non è necessariamente 
intenzionale, ma riflette dinamiche di mercato e preferenze del pubblico che 
privilegiano contenuti positivi e ispiratori. 

I media, in particolare, hanno un interesse commerciale a proporre contenuti 
che attraggano l'attenzione e generino engagement. Le storie di successo sono 
naturalmente più attraenti e condivisibili rispetto alle storie di difficoltà, che 
possono essere percepite come deprimenti o scoraggianti. 

Le Conseguenze del Silenzio 

L'Impreparazione dei Futuri Emigranti 

Il silenzio sulle difficoltà reali dell'emigrazione lascia i futuri emigranti 
impreparati ad affrontare le sfide che li attendono. Questa impreparazione può 
avere conseguenze drammatiche, portando a decisioni affrettate, aspettative 
irrealistiche e un adattamento più difficile nel paese di destinazione. 

La mancanza di informazioni accurate e complete sulle sfide dell'emigrazione 
impedisce una valutazione realistica dei costi e benefici del progetto migratorio. 
Molte persone si trovano così ad affrontare difficoltà per le quali non erano 
preparate, aumentando il rischio di fallimento e di conseguenze negative per il 
benessere psicologico e sociale. 
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La Perpetuazione di Stereotipi 

Il silenzio sulle difficoltà contribuisce anche alla perpetuazione di stereotipi sia 
positivi che negativi sull'emigrazione. Gli stereotipi positivi possono essere 
altrettanto dannosi di quelli negativi, creando pressioni irrealistiche e 
aspettative che possono essere impossibili da soddisfare. 

Allo stesso tempo, quando le difficoltà emergono, tendono a essere interpretate 
come eccezioni o come conseguenze di inadeguatezze individuali, piuttosto che 
come caratteristiche strutturali del processo migratorio. 

L'Isolamento degli Immigrati in Difficoltà 

Il silenzio sulle difficoltà contribuisce all'isolamento di coloro che stanno 
affrontando sfide significative nel loro percorso migratorio. La mancanza di 
spazi di discussione e condivisione delle difficoltà impedisce la formazione di 
reti di supporto e la condivisione di strategie di coping efficaci. 

Questo isolamento può aggravare le difficoltà esistenti, creando un circolo 
vizioso dove chi ha più bisogno di supporto è proprio chi ha meno possibilità di 
ottenerlo. 

La Necessità di una Narrazione Più Equilibrata 

Verso una Rappresentazione Autentica 

La costruzione di una narrazione più equilibrata dell'emigrazione richiede il 
coraggio di affrontare anche gli aspetti difficili e dolorosi del processo 
migratorio. Questo non significa demonizzare l'emigrazione o scoraggiare chi 
desidera emigrare, ma offrire una rappresentazione più completa e realistica 
che permetta decisioni più informate. 

Una narrazione autentica dovrebbe includere tanto i successi quanto i 
fallimenti, tanto le opportunità quanto le sfide, tanto i momenti di gioia quanto 
quelli di difficoltà. Solo attraverso questa completezza è possibile offrire una 
guida reale a chi si appresta a intraprendere un percorso migratorio. 

L'Importanza del Supporto Comunitario 

La rottura del silenzio sulle difficoltà dell'emigrazione può contribuire alla 
creazione di reti di supporto più efficaci e alla condivisione di strategie di 
adattamento. Quando le difficoltà vengono riconosciute e discusse 
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apertamente, diventa possibile sviluppare interventi di supporto mirati e 
efficaci. 

Le comunità di immigrati possono svolgere un ruolo cruciale in questo processo, 
offrendo spazi sicuri dove condividere le proprie esperienze senza timore di 
giudizio o stigmatizzazione. 

La Responsabilità Collettiva 

Affrontare il silenzio sulle difficoltà dell'emigrazione è una responsabilità 
collettiva che coinvolge media, istituzioni, comunità di immigrati e società civile. 
Ogni attore ha un ruolo da svolgere nella costruzione di una narrazione più 
equilibrata e nella creazione di condizioni che favoriscano l'integrazione e il 
benessere degli immigrati. 

Conclusione 

Il silenzio sulle difficoltà reali dell'emigrazione rappresenta un fenomeno 
complesso che affonda le sue radici in dinamiche psicologiche e sociali 
profonde. Questo silenzio, pur comprensibile dal punto di vista individuale, ha 
conseguenze negative significative sia per chi emigra sia per chi rimane nel 
paese d'origine. 

La rottura di questo silenzio non è facile e richiede un cambiamento culturale 
che riconosca la normalità delle difficoltà nel processo migratorio e la necessità 
di supporto e comprensione. Solo attraverso una narrazione più equilibrata e 
autentica sarà possibile offrire un supporto reale a chi intraprende il difficile 
percorso dell'emigrazione e costruire società più inclusive e solidali. 

Il coraggio di parlare delle difficoltà non rappresenta un tradimento del sogno 
migratorio, ma un atto di responsabilità verso chi seguirà lo stesso percorso. È 
tempo di riconoscere che l'emigrazione, come ogni grande transizione della vita, 
comporta tanto opportunità quanto sfide, e che entrambe meritano di essere 
riconosciute e affrontate con onestà e determinazione.  

 


